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Un voto per battere l'operazione di destra di 
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ma pagina) rama il governo) e per oli , che dal governo italiano, in una certa area laico-sociali-
assegni familiari. Berlinguer luogo di un segnale di cani- sta; ed esiste una maggio-
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struire il proprio sistema di 
potere locale. Di qui l'im
portanza del voto: un suc
cesso della DC incoragge
rebbe tutta l'operazione di 
destra avviata dai stioi attua
li dirigenti che ha già ope
rato enormi danni per il 
Paese. 

Berlinguer ha quindi ri
preso i temi già trattati nei 
suoi recenti discorsi di Mi
lano, di Torino e di Genova 
sulla pericolosità degli at
tuali metodi di gestione del 
potere, di spartizione, di cor
ruzione che si svolgono sot
to gli occhi dei cittadini e 
che colpiscono gli enti pub
blici. Questo governo è peri
coloso. ha confermato, e il 
giudizio che ne diamo è fon
dato sui fatti. L'unico pun
to positivo che vedo nella 
attività di questi mesi, e 
che ascrivo a totale merito 
dei sindacati, è la conclu
sione delle due lunghe ver
tenze per le detrazioni fisca
li (ma qui è stata decisiva 
la nostra battaglia parlamen
tare che ha messo in mino

ranza il governo) e per qli 
assegni familiari. Berlinguer 
ha ricordato l'assenza di con
crete assicurazioni anche ne
gli incontri sindacali per 
quanto riguarda invece la 
politica economica e la crisi 
di alcuni grandi settori (au
to, chimica); i passi indie
tro sui patti agrari; l'assen
za di ogni prospettiva per 
l'occupazione giovanile e per 
la programmazione nel Mez
zogiorno. 

Del tutto negativo il giudi
zio per quanto riguarda la 
politica estera, un campo nel 
quale il governo italiano ha 
mostrato il più passivo as
servimento alle direttive 
americane (dalla estensione 
di fatto degli obblighi deri
vanti dall'alleanza atlantica 
al *no* sulle Olimpiadi). 

Berlinguer ha ricordato 
che in Europa esistono for
ze consistenti che criticano 
la politica sia dell'URSS che 
degli Stati Uniti e che si 
mostrano capaci di parlare 
a entrambe le grandi poten
ze per ricreare un clima di 
maggiore equilibrio e disten
sione e in questo quadro 
dunque è tanto più grave 

che dal governo italiano, in 
luogo di un segnale di cam
biamento vengano degli am
pi segni di arretramento. 

Ma urta volta rimosso que
sto governo, domanda Rina
scita a Berlinguer, come ri
solvere il problema della 
« governabilità » italiana ? 
Berlinguer risponde che in 
realtà nessuna governabilità 
è oggi garantita dal governo 
attuale visto che nessuno 
dei problemi di fondo viene 
affrontato. Questi problemi 
sono irresolubili senza l'u
nità di tutte le forze che 
intendono impegnare se stes
se, sia pure con motivazioni 
diverse, in un programma 
di trasformazione e che pos
sono assicurare una vasta 
base di consenso ad. un ge
nerale e profondo processo 
di rinnovamento. 

Quali sono queste forze? 
è la domanda. Per quanto 
riguarda il livello politico-
parlamentare il fatto è che 
esistono in Italia due poten
ziali maggioranze, risponde 
Berlinguer. Esiste una mag
gioranza che fa capo al 
« preambolo », composta da 
una certa parte della DC e da 

una certa area laico-sociali
sta; ed esiste una maggio
ranza per una politica di
versa composta da un'altra 
parte della DC, da un'altra 
area laico-socialista e da noi. 
Il problema non è numerico, 
anche se i numeri conferma
no quanto affermo: il pro
blema è di scelta politica e 
programmatica. Occorre mo
bilitare attorno ad un pro
getto di trasformazione, sen
za pregiudiziali ideologiche, 
tutte le forze dì questa se
conda potenziale maggioran
za liberandola dalle sue pa
stoie e anche gettando noi 
stessi con più impegno sui 
grandi temi che avevano reso 
appassionanti gli anni dal '74 
al '76. 

C'è chi presenta l'attuale 
governo, e perfino un even
tuale pentapartito, come una 
fase di passaggio per una 
prospettiva di tipo socialde
mocratico, osserva Rinasci
ta. La risposta di Berlin
guer è questa: la logica di 
questo governo muove verso 
destra e nella situazione ita
liana sarebbe una soluzione 
ancora più di destra il pen
tapartito. Quanto a una pro
spettiva di vecchio stampo 

Ritorsione del governo contro gli atleti-studenti 
(Dalla p r ima p a g i n a ) 

lista Lagorio. Negli ambienti 
del ministero si rimanda alle 
sue prime dichiarazioni, ispi
rate alla tesi del veto alla 
partecipazione dei militari. 
Ma intanto, s'è detto, divieti 
ufficiali non ce ne sono: e mol
ti. anche e soprattutto nel 
PSI. sperano che essi non ven
gano proprio da un ministro 
socialista. 

Michele Achilli, della Dire-
rione del PSI. esponente del 
«cartello delle sinistre», ricor
dava ieri con una punta di po
lemica che « uno dei punti di 
forza della battaglia dei so
cialisti è stato ed è la puntua
le difesa dei diritti civili: non 
vedo come un ministro socia
lista possa oggi contrastare 
tale linea discriminando tra 
sportivi in grigioverde rispet
to a quelli in abito borghese ». 

Tanto più che risulta già in
comprensibile che il « fricolo-
re italiano non pòssa in una 
nccasione sportiva sventolare 
nello stadio di Mosca ». in os
sequio al divieto formale del 

(Dalla prima pagina) 
tirate. Il governo ha poi fatto 
gettare sulla città da elicotte
ri militari migliaia di volan
tini per invitare la popola
zione alla calma e promet
tendo il ritiro dei rinforzi 
militari inviati, una volta ri
tornata la calma. 

Mentre la legge marziale 
continua a regnare in tutto il 
paese, il presidente sudco
reano Choi Kyu Hah ha no
minato ieri alia carica di fa
cente funzione di primo mi
nistro il generale Park 
Choong Hoon. che aveva già 
ricoperto diverse cariche go
vernative sotto la dittatura di 
Park Chung Hee. Dopo le. 
dimissioni, per protesta con
tro la repressione, del gover
no di Slim Hyon Huak. il 
nuovo governo è composto di 

governo. < quando ufficialmen
te ha sventolato di fronte a 
Pinochct nello stadio-lager di 
Santiago del Cile ». 

Ma i sostenitori del boicot
taggio non sembrano affatto 
disposti a seguire la strada 
del buon senso e della ragio
nevolezza. Il giornale dei so
cialdemocratici strillava ieri 
che « non è il CONI che go
verna il Paese ». E. pronti. 
tutti gli uomini della destra de
mocristiana sono scesi in cam
po per lamentare che la deci
sione del CONI « prevarica gli 
interessi politici più complessi
vi della nazione » (testuale, il 
« colombeo » Fiori), e che co
munque è « inaccettabile » (il 
solito «falco» De Carolis). 
L'obiettivo è chiaro: far ricor
so a tutti gli strumenti pur di 
impedire la partecipazione i-
taliana alle Olimpiadi. 

Per questa ragione la de
stra de sostiene, respingendo 
anche la formale autonomia 
riconosciuta (né poteva essere 
altrimenti) al CONI dal go
verno. che la decisione dello 

organismo sportivo è < illegit
tima », che esulerebbe dalle 
sue competenze perché si trat
terebbe di « una posizione po
litica ». A piazza del Gesù, il 
vertice de è per ora trincera
to nel silenzio, lasciando in
tanto al Popolo il compito di 
sparare a zero sull'< opportu
nismo » degli sportivi, e di la
mentare che il governo non 
abbia mostrato « un pizzico di 
fermezza in più ». 

Ma la destra più accesa, i 
Fiori, gli Scalia e in genere 
tutto il gruppetto di < Propo
sta » (l'ala più moderata del
la DC). ha già scoperto le 
sue batterie. Punta con ogni 
evidenza a provocare un pro
nunciamento contro le Olim
piadi nell'aula di Montecito
rio. sperando di far leva sul
la disciplina di partito per 
raggiungere il proprio obiet
tivo. 

La carta del dibattito par
lamentare è anche quella che 
ha tentato di giocare il PSDI. 
ieri sera a Montecitorio. Nel
la riunione dei capigruppo, il 

socialdemocratico Reggiani ha 
chiesto che la mozione del suo 
partito contro il Comitato o-
limpico fosse messa in di
scussione e votata oggi stes
so. Ma la proposta non è pas
sata. della questione si ri
parlerà solo alla ripresa dei 
lavori parlamentari dopo la so
spensione elettorale. E il PCI 
ha già espresso riserve sulla 
opportunità, anche in quel 
momento, di una discussione 
della mozione socialdemocra
tica. • 

Non sono mancati comunque 
alla sortita del PSDI i com
menti taglienti come quello 
del deputato de Paolo Cabras, 
dell'area Zac (in trasparente 
polemica anche con il vertice 
del suo partito) : e ti dibattito 
parlamentare sarebbe solo una 
manifestazione pre-elettorale 
dell'on. Pietro Longo ». In ogni 
caso, osserva Cabras. e la par
tecipazione alle Olimpiadi è 
un contributo alla distensio
ne ». nonché una manifesta
zione di libertà significativa 
ovunque. 

Rivolta popolare in Corea del Sud 
soli militari. Ma tutti i poteri 
rimangono in mano al gene
rate Chou capo di stato mag
giore dell'esercito e ammi
nistratore della legge marzia
le attualmente in vigore. In 
un messaggio radiotrasmesso 
Chou ha invitato la popola
zione a non uscire di casa e 
a « non mescolarsi agli agita
tori ». Egli ha aggiunto che 
l'esercito adotterà tufi i 
mezzi necessari per ristabili
re l'ordine. 

Il governo si preparerebbe 
intanto a riprendere il con
trollo di Kwangju. Secondo 
fonti attendibili, una seconda 
brigata di paracadutisti sa
rebbe stata inviata dalla ca
pitale mentre due brigate di 
fanteria, forti di 2.500 soldati 
ciascuna, sarebbero in marcia 
verso l'importante centro del 
sud. Ma anche da parte dei 

dimostranti si • sta organiz
zando la resistenza. Migliaia 
,di persone provenienti ,dai 
villaggi dell'interno si stanno 
riversando verso Ktcangju. 
Tra queste, i minatori. Ten
tando di evitare nuovi gravi 
scontri ' rappresentanti dei 
cittadini e degli studenti di 
Kwangju. si sono incontrati 
ieri con 'esponenti governativi 
per richiedere il ritiro im
mediato delle truppa e U ri
lascio dei detenuti. . 

A Seul presidiata da forti 
contingenti di truppe, non ci 
sono state ieri manifestazio
ni; ma l'opposizione si esten
de in tutti i settori. 1 giorna
listi hanno iniziato uno scio
pero di protesta contro la 
censura e per protestare 
contro l'arresto, avvenuto la 
settimana scorsa, di tutta la 
presidenza dell'Associazione 

dei giornalisti. Ieri t giornali 
della sera che hanno Jj&tuto 
uscire, sono siati, rèdàttt.iot?.. 
dai difeiiori. t giornalisti in 
sciopero rischiano ì^Vàftesiò 
per violazione delle ordinanze 
della legge marziale. 

Una nuova sfida alle auto
rità è intanto giunta dal pre
sidente nel Nuovo partito 
democratico. Kim Yong Sam, 
che nei giorni scorsi era sta
to messo agli arresti domici
liari. Sfuggendo alla soerve-
glianza, e sfidando la legge 
marziale, Kim Yong Sam ha 
potuto ieri organizzare una 
conferenza stampa nel corso 
della quale ha duramente at
taccato al governo \ per la 
repressione in atto. Kim ha 

. affermato che se là legge 
marziale non verrà abrogata. 
bisognerà aspettarsi un ba
gno di sangue. 

Rognoni sull'affare Russomanno 
(Dalla prima pagina) 

posso dirlo », ha sostenuto 
Rognoni. 

Ma sapeva almeno, il mi
nistro. i precedenti di Russo
manno? Rognoni ha mostrato 
di conoscerli (anche se ha 
glissato rapidamente sul suo 
passato durante gli anni della 
guerra, e ne ha addirittura 
ignorato il ruolo depistatore 
nell'affare di piazza Fonta
na) ; ma ciò ha reso ancora 
più stupefacente, e persino di
fensiva per - Russomanno. la 
ferma rivendicazione che non 
c'è mai stata e alcuna casua
lità » nella delicatissima scel
ta degli uomini da destinare 
ai vertici dei servizi segreti.-
?celta che anzi (almeno dalla 
riforma in poi) sarebbe stata 
« sempre oculala ».' 
Rognoni ha infine solo obli

quamente negato l'esistenza di 
qualsiasi nesso tra le vicende 
che hanno portato all'arresto 
di Isman e Russomanno e i 
due mandati di cattura spic
cati nei confronti di Marco 

j Donat Cattin. « Era noto da 
i una diecina d'anni alla poli-
I zia ». ha detto del figlio del 
| vice-segretario della DC trin-
| cerandosi nnovam^nt" dip*"i 
j il segreto per quanto riguarda 
| l'o^ciTu tviMJi io <ìei:;i .ci^.u-
| nata da casa Donat Cattin. 
j Ce n'era insomma a josa 

per giustificare l'insoddisfa
zione non solo dei comunisti 
(per essi ha replicato il vice
presidente del gruppo Spagno
li. tra l'altro criticando l'as
senza dall'aula del presidente 
del Consiglio che pure ha sui 
servizi di sicurezza responsa
bilità primarie di vigilanza) 

ma di quasi tutte le altre for
ze politiche, compreso l'assai 
problematico presidente del 
gruppo socialista. Silvano La
briola. Spagnoli è partito pro
prio dalla contraddizione tra 
l'ammissione dell'allarme che 
il caso Russomanno ha crea
to nell'opinione pubblica e i 
deliberati limiti del rapporto 
di Rognoni. Non sappiamo 
neppure — ha rilevato — se 
il governo ha disposto una 
propria indagine sull'affare. 
se vi sono stati in passato al
tri analoghi € incidenti di per
corso >. quali misure sono sta
te prese per prevenirli. 

Fatto è — ha insistito Spa
gnoli con accenti preoccupa
ti — che manca nella ri
sposta del ministro dell'Inter
no qualsiasi consapevolezza 
della gravità politica di quan-

(Dalla prima pagina) 

«tione che noi poniamo. Ora: 
per «lare in reni «euori < si
derurgia, chimira di l»a>e, 
chimica fine e secondaria. 
rleiironica. informatica, ener
getica, aeronautica, ecc . . ) 
non è "ufficiente affidarsi al 
mercato tanto più ojrgi che il 
mercato è nn mare in tempe
sta. E" necessario imece rea
lizzare un duplice sforzo: 
produlti\o (cioè di ricerca, 
di innovazioni tecnologiche, 
di riMrnlturazione e riorga
nizzazione della produzione) 
da parte delle imprese e di 
chi ri lavora (operai, tecnici. 
dirigenti) e di programmazio
ne da parte del zoxerno. 

Dire, rome dire Bassetti. 
• le aiirnde a PP.S.S. impa
rino a nuotare nel mercato e 
*e non sanno «tare a galla 
anneghino pure ». equivale a 
dire, per il punto cui «ono 
giunte le cose (anche per re-
»pon«ahilità della DC che di 
ta\orra nelle imprese pubhli-
rhe ne ha me-«a molta) che 
l'Italia de\e smantellare una 

parte essenziale del proprio 
apparato produttivo. uscire 
da alcuni settori industriali 
decisivi per il nostro avveni
re e rinunciare a svilupparsi 
in altri. 

Noi respingiamo questa 
prospettiva non solo per le 

Sanità: il CNEL 
denuncia i ritardi 

della riforma 
ROMA — « Uno dei principa
li inconvenienti registrati nel
l'attuazione della riforma sa
nitaria. riguarda la lentezza e 
le srasature nei tempi e nelle 
correlazioni t ra l vari momen
ti legislativi. Ogni carenza o 
ritardo da parte dello stato e 
delle Regioni, determina gra
vi ritardi nella completa at
tuazione del servizio sanitario 
nazionale». Con questo giu
dizio si apre 11 documento che 
il CNEL (consiglio nazionale 
energia lavoro) ha approvato 
al termine del convegno in
detto per esaminare lo stato 
di attuazione della riforma 
sanitaria. 

aziende a PPSS. ma anche per 
i grandi gruppi privali in 
difficoltà. Combattiamo con
tro la tendenza — sulla qua
le inutilmente il ministro Pan-
dolfi ha più volte richiamato 
l'attenzione del governo — al 
declino del nostro apparalo 
produttivo e alla sua lenta 
emarginazione nella nuova 
divisione internazionale del 
lavoro. Ci battiamo invece 
per il risanamento e il rilan
cio dell'industria nazionale 
sìa essa pubblica che privata. 
Questo rilancio è possibile te , 
come dicevamo prima, si «er 
etta ano sforzo produttivo e 
di programmazione. I lavora
tori delle aziende a PP.SS. 
e di quelle in difficoltà, ma 
anche i tecnici e t dirigenti. 
questo sforzo lo stanno pro-
ducendo e noi comunisti stia
mo dando il nostro contribu
to positivo misurandoci sen
za demagogia con i problemi 
e assumendoci le nostre re
sponsabilità. Il governo in. 
vere non fa assolutamente 
nulla. Ed è in questo vuoto 
di programmazione cht pia-
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questa DC 
riformistico bisogna ricorda
re jmtati2Ìt«tfo che essa è 
già stata tentata quando i 
margini per la sua attuazio
ne erano ben maggiori di 
quelli attuali ed essa ha fat
to, con il centro sinistra, 
fallimento. Oggi non ci so
no neppure le condizioni og
gettive perchè possa essere 
una soluzione valida. 

Berlinguer ha quindi dét
to che oggi la prima condt-
zione è che la maggioranza 
del « preambolo » e la lo
gica della divisione siano 
sconfitte con un voto che 

.non lasci dubbi sul suo si
gnificato di condanna delle 
scelte e dei connubi attuali. 
• L'ultima domanda di Ri-

. nascita riguarda i giovani, 
la crisi giovanile, anche in 
rapporto al terrorismo. La 
crisi giovanile, ha risposto 
Berlinguer, si incontra per 
molti versi con la più gene
rale crisi della società ita
liana. I giovani avvertono le 
tensioni internazionali, le 
minacce alla pace e sento
no nello stesso tempo com
presso e schiacciato il loro 
desiderio di una società e 
di una sorte diverse. Sono 
in molti, purtroppo, che con 
disegni diversi hanno ali
mentato qualunquismo e sfi
ducia nella democrazia. An
che il terrorismo ha influi
to rendendo più difficile il 
passaggio di tante energie 
e forze giovanili alla nuova, 
più matura fase politica e 
alimentando il fenomeno del 
cosiddetto riflusso. Inoltre 
molti hanno tentato di pre
sentarci ai giovani come di
fensori del vecchio ordine e 
non come i sostenitori più 
coerenti della democrazia in
tesa come il terreno più fa
vorevole per il passaggio a 
una nuova società. Oggi si 
è tuttavia determinata la 
possibilità di. un discorso 
più aperto nella ricerca del
le vie del cambiamento. Ber
linguer ha parlato dei temi 
della pace, del lavoro, della 
notevole disponibilità mo
rale dei giovani e ha con
cluso dicendo che a suo pa
rere la critica che i giovani 
vanno compiendo delle ideo
logie può incontrarsi con 
la determinazione di noi co
munisti di dare uva dimen
sione laica e perciò più ve
ra ed elevata alla politica. 
Una politica che sappia chia
ramente individuare le for
ze disponibili al cambia
mento e quelle che vi si 
oppongono, sulla base dell' 
analisi della realtà e non su 
pregiudizi ideologici. 

F'..in nome di tutto ciò, 
^ha concluso, che dobbiamo 
^chiamare t giovani a oppor-
Hsi all'astensionismo 'e a vo

tare l'8 giugno per il PCI. 

buona f o r t u ^ V Ì 
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to è accaduto, e della eviden
te incompatibilità di un uomo. 
Russomanno. dalla biografia 
così sconcertante con il con
clamato rinnovamento dei ser
vizi segreti. Ma tutto questo 
rientra in una più generale e 
preoccupante logica: le len
tezze nel portare avanti la 
riforma, la mancanza di una 
adeguata volontà di far fron
te ai vuoti negli organici.del 
SISDE. le incertezze sulla que
stione della duplicità dei ser
vizi segreti, sono tutti ele
menti concorrenti a spiegare 
lo spazio che hanno potuto 
trovare e tuttora trovano le 
resistenze, le inerzie, le faide. 
con il conseguente e palpabi
le rischio di un uso strumen
tale e destabilizzatore dei ser
vizi (ma anche del segreto 
istruttorio) nella lotta politica. 

Impresa pubblica: la crisi si chiama DC 
tara e incancrenisce la crisi 
delle PP.SS. e dei granili 
gruppi. 

Qui sta la responsabilità 
della DC e del governo e an
che per questo è decisivo che 
1*8 giugno essi vengano bat
tuti dal voto popolare. Solo 
una sconfitta della DC può 
infatti riaprire la vìa ad orna 
vera politica di programma
zione democratica e con eie 
creare le premesse per il ri
sanamento e il rilancio dell ' . 
industria italiana. 
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